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DOPO LA GRANDE ONDATA DI SCIOPERI 

Primi risultati in Spagna 
delle lotte dei lavoratori 
Quasi ovunque il ritornò alla « normalità » è condizionato alla rinuncia, da parte del padronato, a 
ricorrere all'arma dei licenziamenti e della rappresaglia • Situazione nuova nelle «Comisiones obreras» 

Manovre elettorali sullo sfondo 

La crisi dei < 
rapporti USAONU p 

nelle dimissioni 
di Moynihan 

Kissinger torna a parlare dei comunisti europei 
L'esempio della Jugoslavia • Dichiarazioni sull'Angola 

Dal nostro inviato 
MADRID. 3 

Già da qualche giorno la 
stampa spagnola tenta di da­
re un quadro tranquillizzante 
della situazione sindacale, in­
sistendo sul progressivo ritor­
no alla normalità; in effetti è 
un quadro abbastanza vicino 
al vero, per lo meno in quan­
to sta terminando la grande 
ondata di scioperi sviluppa­
tasi tra la seconda metà di 
dicembre e la prima metà 
di gennaio. Ma perché il 
lettore italiano comprenda co­
sa vuole dire « normalità » 
nelle lotte operaie spagno­
le. può essere utile tracciare 
11 panorama di quello che ac­
cade in una giornata consi­
derata soddisfacente. 

Domani mat t ina riprenderà 
Il lavoro alla Pegaso, la gran­
de fabbrica di autocarri: ma 
l'attività non sarà normale 
(potranno aversi fermate li­
mitate e riduzioni di attività) 
finché non sarà stato con­
fermato nei fatti che non 6l 
è avuto nessun tipo di prov­
vedimento a carico degli scio­
peranti . Alla Chrysler, dove 
la lotta è s ta ta più dura e la 
serrata è durata quasi un me­
se, la direzione ha accettato 
di trasformare gli 84 licen­
ziamenti di delegati operai in 
sospensioni dal lavoro per un 
periodo variabile dal 14 ai 
25 giorni: il lavoro non è 
ripreso e le trattative conti­
nuano per liquidare anche 
queste punizioni. Alla «John 
Deere» (come le altre due a 

Lettera al PCF 

e conferenza 

stampa di 

Leonid Pliusc 
PARIGI. 3 

Diversi giornali francesi 
hanno pubblicato s tamane 
una lettera indirizzata al 
congresso del PCP dal mate­
matico sovietico dissidente 
Leonid Pliusc, at tualmente re­
sidente in Francia, lettera nel-
la quale Pliusc chiede un in­
tervento in favore di Mustafa 
Giamilev, « u n o dei dirigenti 
del movimento per il ritorno 
del tartari di Crimea nelle lo­
ro terre », oggi « imprigiona­
to e forse morente». 

La lettera, scrive s tamane 
VII amanite, non è mai arriva­
ta a destinazione, nò la sua 
redazione ne h a avuto copia. 
L'organo del PCF nota la sin­
golarità di questo procedimen­
to e si chiede se il fatto sia 
da attr ibuire a Pliusc o a 
« coloro che lo consigliano ». 
L'interessato assicura di non 
aver fatto copie della lettera. 

Il matematico ha tenuto 
d'altra parte oggi una confe­
renza stampa nella quale ha 
accusato i dirigenti dell'ospe­
dale psichiatrico di Dnie-
propetrovsk, nel quale è s ta to 
rinchiuso, di aver sottoposto 
lui stesso e altri a gravi vio­
lenze e a t ra t tament i intesi 
a «spezzare l'essere umano e 
a distruggerne le capacità di 
resistenza». Pliusc ha affer­
mato che altri oppositori, sani 
di mente, sono sottoposti allo 
stesso t ra t tamento (una ses­
santina, secondo le sue valu­
tazioni, nello stesso ospedale) 
e ha citato alcuni nomi. 

Nella stessa conferenza 
stampa, Pliusc ha lanciato un 
« appello » al PCF, al PCI e al 
PC britannico, chiedendo loro 
di « lottare attivamente per 
costringere il governo sovieti­
co a scegliere t ra neo-stalini­
smo e comunismo dal volto 
umano ». 
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capitale americano) è s ta to 
raggiunto l'accordo per quan­
to riguarda la parte econo­
mica, ma il lavoro non è ri­
preso in quanto la direzione 
non intende ritirare 1 licen­
ziamenti del rappresentanti 
sindacali: forse le trat tat ive 
a questo proposito riprende­
ranno domani. Il lavoro è tor­
nato normale alla Limicalor 
dopo che erano stati ritirati 
1 provvedimenti punitivi. 

Quasi ovunque, come si ve­
de, il ritorno alla normalità 
è condizionato alla rinuncia, 
da parte del padronato, a ri­
correre all 'arma del licenzia­
menti e della rappresaglia e 
quasi ovunque questa rivendi­
cazione finisce per essere ac­
colta: tuttavia resta l'arma 
più usata. A Valencia, ad 
esempio, dove si era svolto e 
si era concluso nei giorni 
scorsi uno sciopero di quin­
dici piccole industrie metal­
lurgiche. da ieri ii lavoro è 
stato nuovamente fermato In 
dieci di esse per 11 licenzia­
mento di 224 operai; ad Al­
ca l i de Guadaira, presso Si­
viglia. la a Rocca Radiato-
res » ha licenziato 11 rappre­
sentante sindacale che aveva 
semplicemente presentato una 
richiesta di aumento salaria­
le; per protesta gli altri 550 
dipendenti si sono rinchiusi 
nella mensa dello stabilimen­
to e sono stat i tutt i sospesi 
per otto giorni: di conseguen­
za è stato proclamato uno 
sciopero a tempo Indetermi­
nato rivendicando la riammis­
sione al lavoro del delegato 
sindacale, l 'annullamento del­
la punizione e l'accoglimento 
delle richieste salariali che al­
l'inizio erano s ta te presenta­
te solo come base di discus­
sione. 

Sono come si vede, scon­
tri che si svolgono ad un li­
vello molto duro, rappresa­
glie pesanti, agevolate dalla 
inesistenza di una magistra­
tura del lavoro, o meglio dal­
la sua esistenza come stru­
mento superiore a difesa del 
padronato: naturalmente que­
sta libertà d'azione concessa 
agli imprenditori ha come 
conseguenza i licenziamenti 
che colpiscono 1 rappresen­
tanti che i lavoratori eleggo­
no scavalcando i sindacati 
del regime. Ne è derivato un 
dato significativo; che fino 
al 1975 i dirigenti operai non 
« sopravvivevano » più di uno 
al massimo due anni. Quindi 
sono ormai dieci anni che le 
comisione obreras rinnovano 
in continuazione i loro qua­
dri e la conseguenza è che si 
t ra t ta in larghissima misura 
di quadri perennemente gio­
vani. sia per la naturale com­
battività di generazioni che si 
sono liberate delle remore aei 
passato, sia perchè si t rat ta di 
leader naturali . 

Sulla base di questa espe­
rienza, predisponendo una 

piattaforma rivendicatlva, l la­
voratori tengono conto di quel­
la che sarà l 'arma usata dal 
padronato: la rappresaglia, 
appunto, e di conseguenza le 
richieste dì miglioramenti sa­
lariali si accompagnano aua 
richiesta di rinuncia da par­
te dei padroni ai licenziamen­
ti. Come risultava dai casi 
di composizione dei conflitti 
sindacali elencati prima, que­
st'impostazione In linea ai 
massima s ta conseguendo gli 
obiettivi che si propone e 
la grande ondata di scioperi 
che si sono svolti a Madrid 
sembra chiudersi senza sen­
sibili conseguenze di questo 
tipo (le eccezioni riguardano 
semmai i dirigenti operai ar­
restati dalla polizia per «at­
tività illegali» poiché è ille­

gale ogni attività sindacale che 
sia svolta fuori dagli organi­
smi del regime): più dura 
la vittoria su questo terreno 
potrebbe rivelarsi nel centri 
minori, dove meno sensibile 
è la presenza della classe v 
peraia e quindi anche meno 
efficace può rivelarsi l'aiuto 
che invece i lavoratori dì Ma­
drid come quelli di Barcel­
lona hanno ottenuto a tut t i 
i livelli — non escluso quel­
lo economico — in una mi­
sura che ha consentito di 
protrarre la resistenza. Il pro­
blema del coordinamento del­
le lotte a livello nazionale 
è quindi uno dei compiti 
prioritari delle comisiones o-
breras, che fino ad ora. co­
stret te all'illegalità, hanno 
trovato gravi ostacoli a muo­
versi su questo terreno. 

-2 adesso la situazione po­
trebbe modificarsi persino ne­
gli angusti limiti previsti da 
Arias Navarro nel suo di­
scorso. là dove parlava della 
necessità di rivedere le nor­
me repressive della libertà 
di riunione, manifestazione 
ecc. I primi segnali, peral­
tro, non sono eccessivamente 
confortanti: oggi si parla del­
la possibilità che il consiglio 
dei ministri, che avrà luogo 
venerdì prossimo, fissi le nuo­
ve norme relative alla libertà 
di manifestazione: secondo le 
voci correnti bisognerà chiede­
re al governatore civile della 
località, con 72 ore di antici­
po. il permesso, indicando il 
motivo, l ' i t ineraria la durata 
presumibile della manifesta­
zione, e il numero prevedi­
bile di partecipanti . Ogni ma­
nifestazione che non abbia 
prima soddisfatto a questi 

requisiti verrà automaticamen­
te considerata illegale qualsia­
si sia la sua finalità, e potrà 
essere dispersa dalle forze 
di polizia. Sarebbero, tutta­
via, nelle condizioni del pae­
se. norme accettabili, ma per 
giudicarle tali occorrerà sa­
pere quali sono i motivi 
cui il permesso potrà esse­
re negato: se questi rimar­
ranno nel vago la «liberaliz­
zazione» sarebbe una beffa. 

Kino Ma nullo 

BARCELLONA — Una recente manifestazione di lavoratori per l'amnistia e la democrazia 

Aspra polemica fra il card. Silva Henriquez e il regime fascista 

La giunta impedisce l'attività 
culturale della Chiesa in Cile 

Dopo aver imposto quale rettore dell'ateneo cattolico un militare, 
è stato proibito il funzionamento di un'accademia di umanesimo 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 3. 

Un nuovo motivo di fri­
zione tra Chiesa cattolica e 
giunta fascista sembra esse­
re sorto in Cile: si t rat ta del 
problema dell'università cat­
tolica. Nei giorni scorsi l'ar­
civescovado ha annunciato 
pubblicamente che nella re­
sidenza del cardinal Silva 
Henriquez si era formata la 
« Accademia di umanesimo 
cristiano» alle dirette dipen­
denze dello stesso cardinale. 
L'istituzione si propone di 
« promuovere lo studio e il 
progresso delle scienze socia­
li e umane alla luce del pen­
siero della Chiesa cattolica » 
per «studiare scientificamen­
te i problemi fondamentali 
della ora at tuale». 

La Chiesa è s ta ta obbligata 
ad aprire questa accademia 
perchè il governo fascista è 
intervenuto nella università 
cattolica imponendo un ret­
tore nella persona del vice 
ammiraglio a riposo Jorge 
Sweet Madge e una politica 
in armonia con quella di Pi-
nochet. Il viceammiraglio-
rettore ha cominciato col li­
cenziare 120 docenti e 45 fun­
zionari amministrativi ed ha 
abolito il Centro universitario 
di studi teologici, il Centro 
di studio della realtà nazio­
nale, il Centro di studi agra­
ri, ed ha duramente ristrut­
turato le scuole di sociologia, 
di lavoro sociale, di giornali­
smo, di psicologia, di architet­
tura e di arte delle comuni­
cazioni, l'Istituto di filosofia 
e il centro interdisciplinare 
di sviluppo urbano. 

In sostanza la giunta fasci­
sta ha mutilato drasticamen­
te l'università cattolica e le 
ha tolto qualsiasi autono­
mia. Inoltre, davanti alle pro­
teste degli studenti, il vice­
ammiraglio - rettore Jorge 
Sweet ha annunciato anche 
la prossima chiusura delle 
facoltà di medicina veterina­
ria e di odontopatologia. In 
un comunicato dello scorso 
17 gennaio. Sweet dichiara 
che comunque la causa pri­

ma del taglio dei « rami sec­
chi » è economica e che 
avrebbe potuto essere in par­
te evitata se l'arcivescovo a-
vesse accettato di pagare una 
parte del deficit accumulato. 

La risposta del cardinale 
non si è fatta attendere. In 
un comunicato egli « lamen­
t a la Irritualità e disinforma­
zione" patente fii 'fair ghidnti 
che tendono a scaricare sul­
la autorità ecclesiastica par­
te della responsabilità per la 
crisi che colpisce questa cor­
porazione universitaria, nel­
la quale il governo è interve­
nuto fin dall'ottobre del 73». 

Il comunicato del cardinale 
afferma poi che « la Chiesa 
segue con preoccupazione e 
aspetta rimedi efficaci per 
questa grave crisi che col­
pisce il suo principale centro 
di insegnamento superiore il 
cui possesso e la cui libera 
conduzione le competono co­

i rne diritto e dovere irrinun­
c i a b i l e »:* Ih sostanza il car­

dinale accusa la giunta fasci­
sta di aver tolto alla Chiesa 
il diritto di poter liberamen­
te guidare l'univccsità catto­
lica. 

Giorgio Oldrini 

Venerdì al Palazzo dello Sport 

Manifestazione a Roma 
per la libertà del Cile 

Alla manifestazione di so­
lidarietà con il popolo cile­
no e per «l'isolamento cul­
turale della giunta fascista 
di Pinochet », che si terrà 
venerdì prossimo a Roma, 
al Palazzo dello Sport, pro­
mossa dalla Federazione la­
voratori dello spettacolo e 
dalla Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL, hanno già 
dato l'adesione centinaia di 
personalità dei mondo della 
cultura. La partecipazione di 
uomini politici, di scrittori, 
di cineasti, di pittori, di uo­
mini dello spettacolo, confe­
risce alla manifestazione 
una particolare importanza. 
venendo essa a cadere in un 
momento in cui la giunta 
golpista è travagliata da pro­
fonde contraddizioni interne 
e in cui gravissime si sono 
fatte le condizioni economi­
che del popolo cileno. 

La proposta di «offensiva 
culturale antifascista a li­
velle mondiale ». na ta dalla 
conferenza di Atene del no­
vembre scorso per isolare 
moralmente e politicamente 
la giunta militare, ha raccol­
to a Roma e in Italia. la più 
vasta adesione degli uomini 
di cultura di tu t te le ten­
denze e la solidarietà attiva 

di organizzazioni politiche, 
di centinaia di consigli di fab­
brica, di associazioni profes­
sionali e culturali. 

La manifestazione di vener­
dì nella capitale sarà aperta 
alle 18 da una serie di testi­
monianze sulle condizioni del 
Cile portate dagli artisti ci­
leni Marcelo Romo e Sergio 
Ortega e dagli interventi di 
Fernando Castillo Velasco, 
rettore dell'università cattoli­
ca del Cile, e di Luigi Maca­
rio, segretario della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL. 

La manifestazione, che du­
rerà complessivamente sei, 
ore, proseguirà con la parte­
cipazione del complesso « Na­
poli Centrale ». dei « Pierrot 
Lunaire». dei cantanti Erne­
sto Bassignano. Maria Carta, 
Roberta D'Angelo, Rino Gae­
tano. Giovanna Marino, Gian­
ni De Dola, del « Canzoniere 
Intemazionale », di Paolo Pie­
trangelo di Claudio Villa, dei 
« Solisti Aquilani » diretti 
da Antonellini. insieme al 
flautista Giorgio Zagnoni e 
degli artisti del coro e dell'or­
chestra di Santa Cecilia. 

Lo spettacolo si concluderà 
con canti popolari e di lotta 
cileni del complesso Inti Illi-
mani. 

Angosciosa situazione al confine con la Repubblica somala 

Sequestrato da quattro, terroristi 
un autobus con 30 ragazzi a Gibuti 
L'automezzo è stato bloccato al posto di frontiera - Gli aggressori affer­
mano di appartenere al « Fronte di liberazione della Costa dei somali » 

GIBUTI. 3 
Quat t ro uomini armat i 

hanno sequestrato s tamane 
un autobus scolastico con 
a bordo 30 bambini di età 
fra i 6 e i 12 anni, obbligan­
do il conducente a dirigersi 
verso il confine con la Re­
pubblica somala. Forzato a 
tut ta velocità un posto di 
blocco, l'autobus ha dovuto 
fermarsi presso il valico di 
frontiera di Loyada che la 
polizia aveva sbarrato con 
degli autocarri. All'inizio 
sembrava che i terroristi mi­
rassero a ottenere la libera­
zione di due loro compagni 
detenuti sotto l'accusa di a-
ver ucciso un gendarme due 
settimane or sono. Si è poi 
appreso che i quat tro affer­
mano di appartenere al 
«Fronte di liberazione della 
Costa dei somali» e chiedono 
— in cambio della vita dei 
30 ragazzi e del conducente 
dell'autobus — l'indipenden­
za immediata e senza con­
dizioni della regione. 

Il vice alto commissario 

francese per il territorio de­
gli Afar e Issa (denomina­
zione ufficiale della regione 
di Gibuti) e il vice console 
somalo a Gibuti si sono re­
cati sul posto per cercare 
— finora senza esito — di 
convincere i terroristi a la­
sciare liberi gli ostaggi. 

Coperte e viveri sono sta­
ti consegnati m serata ai 
quat tro uomini che hanno 
sequestrato l'autobus con i 
ragazzi. Questi, a quanto pa­
re, sono tranquilli. 

PARIGI, 3 
Sulla impresa terroristica 

di Gibuti, il Segretario di 
Stato per i territori d'oltre­
mare. Olivier Stirn. ha dira­
mato un comunicato alla 
stampa nel quale precisa che 
l'attacco all 'autobus scolasti­
co è s ta to compiuto da quat­
t ro uomini armati alle 9 di 
oggi, e che i t renta ostag­
gi sono tutt i figli di militari 
francesi. I quattro guerriglie­
ri che — dice il comunicato 
— faqno parte del «Fronte 

di liberazione delia Costa dei 
Somali J> lasciano intenderò 
che non indietreggeranno di 
fronte all'ipotesi di un ecci­
dio, qualora il governo fran­
cese non annulli ufficialmen­
te «la procedura di referen­
dum » prevista per Gibuti. 
non riconosca senza condizio­
ni l'indipendenza del territo­
rio e non liberi subito tutti 
i detenuti politici nel capo­
luogo. 

Il segretario di Stato rile­
va che i negoziati t ra le au­
torità ed i rapitori sono state 
subito avviate per iniziativa 
dell'Alto Commissario fran­
cese a Gibuti e che essi con­
tinuano. nella «terra di nes­
suno» fra i po?ti di confine 
fra la Somalia Francese e la 
Repubblica Somala .Dresente 
il Generale comandante la 
guarnigione di Gibuti. 

Il governo di Parigi, sotto­
linea altresì il comunicato, ha 
immediatamente fatto ap­
pello al governo dellA Re­
pubblica democratica di So­
malia. 

NEW YORK 3 
Le dimissioni di Daniel 

Moynihan. ambasciatore ame­
ricano all'ONU e presidenti 
di turno del Consiglio di Sicu­
rezza e le nuove minacciose 
dichiarazioni di Kissinger Mil­
la «inconciliabilità» tra ap­
partenenza alla NATO e par­
tecipazione dei comunisti al 
governo in paesi dell'Europ i 
occidentale sono oggi i due 
principali avvenimenti della 
politica estera americana. 
Quanto a Moynihan. si è 
appreso che egli tornerà 
a insegnare economia polith'u 
a Harvard: e non si esclu.le 
che a sostituirlo sia chia-nata 
Shirley Tempie, 

Le dimissioni di Moynihan 
appaiono come la conclusio­
ne di una polemica fra l'am­
basciatore USA all'ONU e il 
segretario di stato Kissinger. 

Una delle più dure espres­
sioni di tale polemica fu 11 
rapporto che a fine d'anno 
Moynihan inviò a Kissinger, 
con la richiesta che venisse 
fatto circolare in tut te le am­
basciate americane all'estero. 
In questo documento l'amba­
sciatore all'ONU accusava il 
segretario di Stato e il suo 
Dipartimento di « compromet­
tere con il suo scarso sosie-
gno » la sua politica alle Na­
zioni Unite. Tuttavia si fa 
strada anche un'ipotesi « elet­
torale» tra le cause che a-

vrebbero spinto Moynihan alle 
dimissioni: a New York si 
fanno sempre più insistenti 
le voci secondo le quali egli 
intenderebbe porre la sua 
candidatura alla nomina eie-
mocratica per il seggio se­
natoriale, a t tualmente occu­
pato da James Buckley. 

A ogni buon conto kissin­
ger ha ritenuto di dover for­
malmente escludere che l'ab­
bandono della carica da par­
te di Moynihan sia da porre 
in relazione con il rapporto 
di fine d'anno e ha affermato 
che l'ambasciatore « ha espres­
so all'ONU la nostra linea po­
litica » e che ha avuto da lui 
« pieno appoggio ». Il che da 
un lato tende ad attutire gli 
effetti della polemica, ma dal­
l'altro finisce anche per sta­
bilire una relazione di corre­
sponsabilità nei maggiori gua­
sti che a Moynihan si attri­
buiscono circa i rapporti de­
gli USA con l'ONU. A un tru­
culento attacco contro Idi 
Amin — da lui definito « raz­
zista 'assassino» ;— si attri;. 
b u i s W l a ^ oontfaBpfJSlzfotiè" 
frontale dei 46 paesi dell'OUA 
con la politica estera degli 
USA: i suol rivali attribui­
scono a quello stesso atteg­
giamento la maggioranza di 
72 voti contro 35 con cui l'As­
semblea delle Nazioni Unite 
approvò la discutibile soluzio­
ne che metteva sullo stesso 
piano 11 sionismo e il razzi­
smo. L'ambasciatore britan­
nico alle Nazioni Unite Ivor. 
Richard, in una conversazio­
ne privata definì Moynihan 
« pistolero da OK Corrai ». 
« un Savonarola fustigatore » 
e un K re Lear infuriato con­
tro gli elementi della natu­
ra ». Ford ha gratificato il 
suo « amico Pat » con un mes­
saggio nel quale sostiene di 
aver accolto le dimissioni 
«con rammarico» e ricordan­
do che all'ONU egli aveva so­
stenuto « le nostre posizioni 
con forza, vigore e onestà ». 

Molti commenti ha destato 
infine il discorso di Kissinger 
a Los Angeles, dove il se­
gretario di Stato ha ribadirò 
i suoi « più seri dubbi » sulla 
possibilità di una permanenza 
nella Nato di Paesi dell'Eu­
ropa occidentale nei quali 1 
comunisti dovessero ent rare 
a far parte di governi, ^ J L T 
la precisione K i s s i n g e r ^ ^ a 
parlato di « governi dominati 
dai comunisti). «Gli interessi 
dei Partit i comunisti — na 
detto Kissinger nel corso di 
un pubblico dibattito — sono 
incompatibili con quelli dei 
governi democratici membri 
della NATO». Citando come 
esemplo la Jugoslavia, il se­
gretario di Sta to ha preci­
sato che anche nel caso « che 
un Paese comunista si renda 
indipendente dall'Unione So­
vietica, il suo comportamento 
sulla scena internazionale non 
è assolutamente compatibile 
con quello dei paesi demo­
cratici ». 

Il segretario di Sta to ha 
ribadito inoltre la sua nota 
tesi che la partecipazione dei 
comunisti ai governi «d i uno 
o più pjesi dell'Europa occi­
dentale » modificherebbe « in 
modo fondamentale le rela­
zioni t ra le due sponde del­
l'Atlantico» 

Sulla questione angolana e 
sui rapporti con l'Unione So­
vietica. Kissinger si è intrat­
tenuto in ai irò discorso al 
« Commonwealth club » di 
San Francisco. 

« L'Angola, ha affermato il 
segretario di Stato, rappre­
senta il primo intervento mi­
litare di Mosca a lunga di­
stanza per imporre un regi­
me di suo gradimento. E' la 
prima volta che gli Stati Uni­
ti r.on sono riusciti a rispon­
dere ai pass: militari sovieti-
c. fuori dell'immediata orbi­
ta sovietica. Ed è la prima 
volta che il Congresso ha 
bloccato le iniziative nazio­
nali nel mezzo d: una crisi ». 

Kissinger ha quindi soste­
nuto la necessità di prosegui­
re gli sforzi per la conclusio­
ne di un altro t ra t ta to con 
l'URSS sulla limitazione de­
gli armamenti offensivi poi­
ché — ha osservato — nessu­
na parta del globo verrebbe 
risparmiata dae'.. effetti d. 
un generale conflitto nuclea­
re. 

Egli ha affermato che gli 
accòrdi ad interim del 1972 
hanno imped.to ai sovietici di 
t rarre un vantaggio numerico 
nel campo dei vettori di m.s-
slll ed hanno consentito agli 
Stati Uniti di conservare il 
vantaggio dovuto dalla supe­
riore perfezione dei loro si­
stemi missilistici. 
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tito, che hanno - portato a 
' mettere In circolazione circa 
2 mila . miliardi di danaro a 
basso costo rimasto a dispo­
sizione degli esportatori di ca­
pitali. 

Il ministro afferma che il 
governo ha voluto correre un 
« rischio calcolato » aumen­
tando enormemente le dispo­
nibilità delle banche, ma 
queste « non hanno risposto 
nella misura attesa, almeno 
per quanto riguarda la dif­
fusione alla generalità della 
clientela del tassi più bassi 
di interesse ». Insomma, la 
crisi è il risultato del falli­
mento di una manovra di 
mercato finanziario scelta In 
alternativa a quel « piano a 
medio termine » di investi­
menti di cui si discute da set­
tembre. 

Gli interventi dei compagni 
Eugenio Peggio e Luciano 
Barca hanno riproposto, anzi­
tutto. la necessità di un cor­
retto quadro della situazione 
per lar emergere le responsa­
bilità e le scelte. Barca ha 
quindi chiesto che il governo 
presenti, in occasione della 
r.unione par lamentare di ve­
nerdì .sull'anagrafe tributa­
ria. le misure per il raddriz­
zamento della situazione va­
lutaria. premessa della ripre­
sa economica. 

Barca ha ricordato che il 
gruppo par lamentare del PCI 
all'inizio della crisi di gover­
no si pronuncio contro una 
interpretazione restrittiva del­
la «ordinaria amministrazio­
ne », in generale e per la gra­
vità dei problemi dell'occupa­
zione e valutaria. 1! governo 
m carica e il presidente del 
Consiglio non hanno dunque 
alibi. Se hanno propaste le 
devono presentare e il Parla­
mento può decidere, fin da 
venerdì, nella pienezza dei 
poteri. Il paese, stanco di rin­
vìi e di segreti conciliaboli 
di esperti, non comprendereb­
be un diverso comportamento. 
L'aumento del tasso dì scon­
to, deciso all-i vigilia del crol­
lo valutario di lunedì, si è ri­
velato inutile per il momen­
to in cui è s ta to preso — data 
l'enorme liquidità bancaria 
disponibile — e dannoso per 
le piccole e medie imprese 
che pagano gli interessi ban­
cari più elevati. 

Il settore dove occorre agi­
re. anche perchè teatro di 
colpevoli omissioni, è prin­
cipalmente quello fiscale. Si 
t ra t ta di acquisire per quel­
la via, par te della liquidità 
ed avviarla agli investimenti 
prioritari. C'è chi propone di 
ridurre la liquidità con il bloc­
co dei salari , ma in tal modo 
si ridurrebbe soltanto la par­
te in possesso ai lavoratori, 
aumentando quella a disposi­
zione della speculazione. Oc­
corre invece cambiare il mo­
do in cui il centrosinistra ha 
impostato e gestito la rifor­
ma tr ibutaria che provoca, 
nell 'entrata statale, un vuoto 
di 3500-4000 miliardi a favore 
di settori improduttivi. E' 
colmando questo vuoto che 
si agisce sul finanziamento 
della spesa pubblica e degli 
investimenti. 

Il compagno Barca ha det­
to che vanno respinte le so­
lite proposte di prelievo sul­
la benzina e simili. La ma­
novra dell'IVA va usata uni­
camente per ridurre consumi 
e importazioni non essenzia­
li ed occorre, invece, chiama­
re a contribuire i beneficiari 
del « vuoto fiscale » dell'ulti­
mo anno. Si t rat terebbe di 
chiedere un immediato anti­
cipo, da versare in conto cor­
rente. a tut t i i contribuenti 
con reddito superiore a 8 mi­
lioni di lire annui messi a 
ruolo per il 1974 ed anche per 
anni precedenti al 1975 qualo­
ra abbiano un contenzioso in 
a t to o chiesto il condono. 

Per quanto riguarda le im­
portazioni Barca ha espresso 
riserve su misure indiscrimi­
nate di scoraggiamento, come 
il deposito cauzionale, prefe­
rendo misure selettive. Oc­
corre un controllo sulle linee 
di credito all'estero delle ban­
che, utilizzate prevalente­
mente per speculare, nonché 
sulle società di intermediazio­
ne commerciale con l'estero 
che hanno fatto le maggiori 
operazioni nei mesi di dicem­
b r e gennaio. 

(flfelamo battut i contro una 
crisi al buio — ha ricordato 
Peggio — e riteniamo oggi 
che anche un governo dimis­
sionario non possa declinare 
le proprie responsabilità, of­
frendo Io spettacolo di impo­
tenza emerso dalle dichiara­
zioni del ministro. Ci sono 
gravi responsabilità per la 
svalutazione, che risalgono al­
la ricostituzione incontrolla­
ta di liquidità avvenuta nei 
mesi precedenti. La deflazio­
ne operata nel 1974 ha pro­
vocato una recessione di fron­
te alla quale anche i provve­
dimenti dell'agosto scorso so­
no risultati insufficienti. Nel­
la seconda metà del 1975 il 
Tesoro ha messo in circolazio­
ne 93r>0 miliardi, tre volte di 
più dei periodi precedenti. 
senza determinare alcuna ri­
presa produttiva. Qui hanno 
at t in to gli speculatori, gran­
demente agevolati nel drena­
re le riserve valutane, dimi­
nuite di 800 milioni di dolla­
ri in novembre e dicembre. 

Non si giustificano, in que­
sto quadro, le decisioni di 
ampliamento del credito age­
volato alle esportazioni e dei 
termini per il pagamento an­
ticipato delle importazioni e 
il rientro posticipato del rica­
vo delle vendite all'estero. 
Queste misure hanno provo­
cato un massiccio esodo di 
capitali <fonti della Confin­
dustria st imavano ieri in mil­
le miliardi di lire l'effetto del 
decreto) e mettono in eviden­
za precide colpe. Lo si è visto 
poi. dopo il 20 gennaio, quan 
do nessuna concreta misura 
è stata presa per evitare. 
com'era ancora possibile, il 
pesante at tacco speculativo 
sulla lira. La decisione sul 
tasso di sconto, per quanto 
inefficace a quel fine, è s ta ta 
presa al termine della seconda 
set t imana di speculazione. 

L'intervento dell'on. Giolit-
ti iPSI» si è svolto essenzial­
mente a t torno alla tesi che il 
deterioramento della situazio­
ne italiana era già interamen­
te visibile fino dall 'autunno. 
Comunque. i pericoli della si­
tuazione monetaria erano co­
si evidenti in dicembre che 
avrebbero dovuto prendersi. 
fino da allora, misure politi­
che adeguate. Gtolltti ha 
quindi rilevato che con la 
svalutazione non c'è più bi­

sogno. ora, di interventi ge­
neralizzati a favore delle in­
dustrie che ne approfittano. 

L'on. Ferrar i Aggradi ( D O 
ha fatto una difesa d'ufficio 
della svalutazione risponden­
do, a chi met te In evidenza 
l'enorme impatto negativo che 
avrà sul prezzi (quindi sul 
tenore di vita, ma anche su 
tant i settori produttivi), che 
sarebbe merito del governo 
essersi «sot t ra t to alla tenta­
zione di soggiacere a ragioni 
di prestigio » svalutando. Fer­
rari Aggradi ha comunque ri­
conosciuto un errore nel de­
creto che amplia l termini di 
pagamento delle importazioni, 
entra to in vigore il 5 gennaio. 
Anche l'on. Preti (PSDI) ha 
criticato quella misura. 

In proposito il ministro del 
Commercio per l'estero. Ciria­
co De Mita, ha rilasciato una 
dichiarazione per « precisare » 
che il decreto venne omesso 
col parere favorevole del Te­
soro. 

Nessun rappresentante del 
PR1 ha partecipato alla riu­
nione alla Camera. 

La replica del ministro Co­
lombo è stata imbarazzata. 
Non ha respinto la richiesta 
del PCI per l'esame di con­
crete misure in sede parla­
mentare. Tuttavìa ieri negli 
«ambien t i» informati si par­
lava ancora di misure da 
prendere esclusivamente in 
campo monetario e. come tali 
di portata limitata. 

Il ministro del Tesoro di­
sporrebbe 1! trasferimento del 
depositi degli enti locali pres­
so le banche, alla tesoreria. 
riducendo In tal modo la li­
quidità. Fra le ipotesi di in­
tervento sui movimenti valu­
tari in discussione ieri sera 
segnaliamo quella di ridurre 
al 20' ; l'assegnazione di vn-
luta al turisti, dando per l'al­
tro 80',' una facoltà di eambio 
all'estero. Inoltre si propone 
di ridurre da 59 giorni a 7 
giorni il tempo dato agli ope­
ratori economici per 1 conti 
esteri in valuta (un esporta­
tore può oggi aprire un con­
to all'estero col ricavo delle 
vendite e mantenervelo due 
mesi, a piacimento; tale ter­
mine verrebbe ridotto ad una 
se t t imana) . 

L'Ufficio I tal iano Cambi 
inoltre pare si sia accorto 
solo Ieri della necessità di 
chiedere alle banche la posi­
zione in valuta estera al 20 
gennaio, data di cessazione 
degli interventi ufficiali. Inol­
tre. ha comunicato che un de­
creto In data 2 febbraio au­
menta dal 7,51 all'8.51 l'in­
teresse sul credito agevolato 
alle esportazioni in vigore dal­
l'agosto scorso. 

Crisi 
tutte le forze politiche del­
l'arco costituzionale». «Però 
è chtaro — soggiunge — che 
il /atto che st risolva o no 
Questo problema influisce sul­
la soluzione della crisi e sulla 
formazione di un governo che 
sia destinato a durare e ab­
bia. la capacità di affrontare 
i problemi gravissimi della 
crisi economica ». Ribadito il 
« n o » del PCI alle elezioni 
politiche anticipate. Bufalini 
afferma che la legge sul­
l'aborto è questione di buona 
volontà, poiché a un accordo 
si potrebbe raggiungere in po­
chi giorni e il Parlamento 
potrebbe varare la nuova leg­
ge in poche settimane ». Qua­
le potrebbe essere la soluzio­
ne legislativa? « Abbiamo già 
detto — afferma Bufalini — 
che noi comunisti consideria­
mo la legge, nel testo appro­
valo dalle commissioni Giu­
stizia e Sanità della Camera, 
come una legge buona. In par­
ticolare l'art. 5. risultato di 
un emendamento proposto 
dal PRI, dal PLl e dal PCI, 
ha già accolto le proposte che 
erano avanzate dal PSI, e 
precisamente la norma se­
condo cui è la donna stessa 
a dichiarare e a certificare 
l'esistenza di determinate 
condizioni economiche, socia­
li e familiari. Successivamen­
te a questa proposta del com­
pagno socialista Signorile, da 
parte del PSI si è insistito 
sull'esigenza che nella legge 
risultasse chiaro che, dopo il 
colloquio col medico, è la don­
na a dire l'ultima parola per 
ciò che riguarda l'incidenza 
delle condizioni economiche, 
sociali e familiari sull'animo 
della donna stessa. A me sem­
bra che questa esigenza si 
debba accogliere ». 

Bufalini, quindi, afferma 
di ritenere « auspicabile » un 
incontro tra PCI e PSI per 
cercare di giungere a una 
soluzione. Quanto alla DC. 
egli sottolinea che deve es­
sere essa a decidere se par­
tecipare ulteriomente o me­
no al processo di formazione 
della legge. Un suo eventuale 
ritiro sarebbe comunque una 
« cosa negativa ». anche per­
chè « in tal modo la DC si 
ritrarrebbe da quel terreno 
di dialettica specificamente 
politica su cui deve muover­
si un partito laico e, tanto 
più. un partito con grandi 
responsabilità nazionali. Se 
decide così, nessuno può im­
pedire agli altri partiti del­
l'arco costituzionale di cer­
care una soluzione. Anche in 
tal caso non si tratterà però 
di un blocco laico contrappo­
sto alla DC». 

FLI XNAIU __ j , g^ppo dei 
senatori comunisti si è riunito 
per esaminare l 'andamento 
dei la crisi di governo. 

L'assemblea — conferman­
do la net ta opposizione del 
Par t i to comunista allo sciogli­
mento delle Camere e alle 
elezioni anticipate — ha sot­
tolineato l'urgenza di abban­
donare ogni tatt ica dilatoria. 
caratteristica del modo con 
il quale, per preminente re­
sponsabilità della Democra­
zia cristiana, si sono affron­
tati finora i problemi relati­
vi alla formazione del nuovo 
governo. 

In presenza di questioni de­
cisive, di ordine sociale e ci­
vile, che il Par lamento deve 
poter esaminare e portare a 
conclusione, e dinanzi al pre­
occupante aggravamento del­
la crisi economica e moneta­
ria, i senatori comunisti de­
nunciano il nschio di un ulte­
riore deterioramento della si­
tuazione e affermano la ne­
cessità di risolvere rapida­
mente e positivamente la cri­
si. per adot tare quindi prov­
vedimenti efficaci, anche di 
emergenza, orientati a garan­
tirà I livelli di occupazione 

e promuovere la riconversio­
ne industriale, contro ogni 
prospettiva di politica Infla­
zionistica e di compressione 
del tenore di vita delle masse 
lavoratrici. 

Sindacati 
garanzia dell'occupazione 
« anche con adeguate misu­
re dt mobilità del lavoro non 
verso la disoccupazione ma 
contrattando il passaggio aa 
altri posti di lavoro». 

I sindacati respingono poi 
con forza «itptesl di nuo­
ve misure restrittive che vtt,-
ne avanzata m relazione tu­
ie speculazioni in atto sulla 
lira ». Per affrontare la situa­
zione sono necessarie « misu­
re tmmedlate dt controllo sut 
movimenti finanziari inter­
nazionali, misure contto In­
vasione fiscale e una dwersu 
qualificazione della spesa 
pubblica». «Un programma 
per l'occupazione e lo svilup­
po» e 1 obiettivo di fondo 
del movimento sindacale elic­
si oppone « ad una politica 
limitata all'emergenza « 
cliiede provvedimenti urgen­
ti sulla linea di un vero e 
proprio programma economi­
co n. Su questa linea il sin­
dacato rivendica « mia solu­
zione chiara e rapida dcllta 
crisi che è indispensabile per 
fronteggiare la gravità cre­
scente nella situazione ut-
tuale e chiede ancora una 
volta e con la più grande 
forza l'impegno immediato 
delle forze democratiche m 
questa direzione ». 

CONTRATTI — Stamane 
alla Confindustna nuovo In­
contro della FLM con la Fe-
dermeccanica per il contrat­
to di lavoro del metalmecca­
nici. Nella riunione di ieri la 
delegazione padronale si è ir­
rigidita sulle posi/ioni dei 
primi incontri sul problema 
dell'informazione e del con­
trollo degli investimenti. 

Mandelli ha detto infatti 
che gli industriali possono ac­
cedere all'istituzione di « un 
livello regionale globale di 
informazione sui problemi dei 
rapporti sindacali », ma non 
IMssono accogliere la richie­
sta dei sindacati di un con­
trollo a livello aziendale (la 
richiesta riguarda le grandi 
aziende n.d.r.) del problemi 
relativi agli investimenti e 
all'occupazione. 

La delegazione della FLM 
ha proposto il momentaneo 
accantonamento della t rat ta 
Uva su questa par te della piat­
taforma e h« chiesto al pa­
dronato di far conoscere In 
propria posizione, nell'incon­
tro di s tamane, su tutti gli 
altri aspetti della piattafor­
ma contrat tuale (orario di la­
voro, ambiente, salario, inqua­
dramento, ecc.). 

CIA 
pelle. Se uni comuiiNli fo>M-
tii» abitual i a guardare la reni­
la ila mi*aii^ii»la visuale di 
par l i lo , potremmo anche non 
preoccuparci. Quei siatemi non 
ci hanno cerio indebolito: i 
dol lar i li .«linr.-nno gli ameri ­
cani e la creila degli iivver.«a-
ri è, per \ creil i» sapgo/zn. mi 
dono ilei cielo. .Ma la nazione 
per noi è compre stala una 
renila viva poiché fal la prima 
ili lut lo dal la genie che lavo­
ra. fosse o non fo>sc pia d'ac­
cordo con n o i : questa è siala 
n i è la nostra o l t i ra . quella 
ila cui nasce anche oppi la 
nostra reazione. Inter i pnr* i . 
intere na/.ioiii — Grecia. C i ­
pro. V ie tnam e lauti altr i - -
sono «tali controlli con quei 
metodi a soffrire lunghe •• 
terr ib i l i tragedie. Q u i è la 
minaccia clic sia sullo sfornili 
degli intr ichi re«i pos-ihili ila 
una plurii lcccnnalc pras»i ilei 
governi democristiani nei rap­
porti col a padrino » anici i-
cano. 

Su ipie*!!» sfollilo, «Invanii 
alle nuove r ivelazioni , r i fal la 
e conforta ancor più la pro \a 
ili maturità polit ica, ili d i lu i ta 
e ili sangue frodilo clic ma—e 
ili operai , il i intel lettual i , ili 
lavoratori i tal iani hanno dato 
e continuano a dare nelle lo­
ro battaglie. Sono loro chi-
per tanti anni , fossero o no 
r o m i m i ' t i , hanno fal lo le «pe-
sc del l 'ant icomunismo «!«!«•-
matico. loro che sono i ta l i 
estraniali «lai potere. I.e «ri— 
stoni sindacali , f inanziale 
da l l 'Amer ica . es«i lo hanno 
papale con salari r idott i , l i ­
cenziamenti . lavoro più «litro. 
discriminazione. M a ancora. 
quando sono p a c a t i al l 'offen­
siva. sia per un intinto ili 
clas«e che intende c-cre d i -
r ipenle. sia per la consapevo­
lezza acquietata in «Iure lotte. 
essi hanno saputo ilare «car­
co alle insidie, le imbo*catr. 
gli intr ighi con cui si crrrav.i 
i l i fe rmar l i e d i cacciarli I n -

; dietro. V i è nella loro azione 
t un grande patr imonio nazlo-
I naie. 
I D i qur - lo patr imonio, «fi 

quel la maturità nel movimento 
i l rmorral ico i tal iano, il no-lro 
par l i lo è Malo a un tempo 
artefice n i e«pre«ionr . Non 
era foga polemica quella che 
r i fere denunciare a «no tem­
po la « cupidigia ili «crvìTI-
<mn » «li alcuni noMri avver-
«ari. Non par la \amo a vnnto 
quando «ottenevamo la nere— 
«ila «li una «life«a coerente 
i le i r in i l ipeni len/a e della ilF-
cnità nazional i . Non «haelìa-
\ a m o quando, fra lo «centri­
smo di alcuni commentatori . 
att iravamo l'attenzione «nlle 
componenti internazionali de l ­
la e slratecia della len-ione * . 
Nò è «lata nn ' impo- t jz ione 
astraila quella |>er cui . co-
«cienli «lei «lelicati equi l ihr i 
internazionali «li cui il no«tro 
p a c e fa par ie, abbiamo pro­
clamalo che non avremmo 
chie»lo rinunce alle alleanze 
in r i t i l ' I ta l ia è incerila, ma 
abbiamo anche sottolineato 
come al l ' interno di quc«to 
quadro vi fo««e «pa/io per 
una poi il ira italiana «ovrana. 
fedele a r l i inlere««ì «lei p»x»-
se, p iù dignitosa perf ino. He -
sia que«l« una grande e«lg»>Ti-
t a na i iona le e noi ne «tanto 
gli Interpreti. 


